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Scuola secondaria di I grado di ____________________
PROGETTO EDUCATIVO E DIDATTICO ELABORATO DAL CONSIGLIO DI CLASSE

Classe _____sez.______
           Sulla base del Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) Anno scolastico 202_-202_
Docente Coordinatore: 


Docenti del Consiglio di classe:

Italiano:

Storia e Geografia:                        
Lingua straniera (francese):

Lingua straniera (inglese):

Scienze matematiche:


Tecnologia:


Arte e immagine:


Musica:

Scienze motorie e sportive:


Religione:


Strumento Musicale:
Sostegno:                                                             

Presentazione della classe
Composizione degli alunni: (maschi, femmine, H, stranieri, ripetenti), regolarità della frequenza, provenienza scolastica, contesto socio-culturale di riferimento).
Descrizione della situazione di partenza (area dell’apprendimento): risultati test d’ingresso ed eventuali prime valutazioni secondo i seguenti indicatori: motivazione, impegno, interesse, partecipazione, comportamento, gestione del materiale e delle consegne). 

Sulla base delle osservazioni sistematiche e delle prove di ingresso effettuate dai docenti, la classe risulta suddivisa in cinque gruppi:
1. Alunni che mostrano attenzione e impegno costanti, in possesso di preparazione e abilità di base complete in tutte le discipline, con un metodo di studio autonomo: (nomi degli alunni).
2. Alunni in possesso di preparazione e abilità di base soddisfacenti, che mostrano attenzione e impegno adeguati e adoperano un metodo di studio ordinato ma ancora da consolidare in relazione all'autonomia dei procedimenti logico-operativi: (nomi degli alunni).
3. Alunni che mostrano attenzione e impegno nel complesso accettabili ma non sempre costanti, in possesso di preparazione disciplinare e abilità di base sufficienti, con un metodo di studio da consolidare in relazione alla funzionalità e all’efficacia dei procedimenti logico-operativi: (nomi degli alunni). 

4. Alunni in possesso di una preparazione superficiale e/o riconducibile ai contenuti e agli aspetti essenziali delle discipline con alcune incertezze nelle abilità di base e nel metodo di studio, ma che mostrano nel complesso impegno e volontà di migliorare il proprio profitto scolastico: (nomi degli alunni). 

5. Alunni in possesso di abilità di base e preparazione disciplinare frammentarie e lacunose, che mostrano impegno e partecipazione discontinui e un metodo di studio disorganizzato e/o meccanico: (nomi degli alunni). 
Casi particolari: alunni stranieri; alunni DSA; alunni DA; alunni con difficoltà di apprendimento non certificate.
OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI

Il Consiglio di Classe, in linea con quanto riportato nel PTOF, al fine di dare ad ogni allievo la possibilità di acquisire una formazione di base solida e verificabile, di maturare in termini adatti alla sua età le competenze tracciate nelle indicazioni per il curricolo per il primo e il secondo ciclo d’istruzione individua i seguenti obiettivi formativi ed educativi:

Obiettivo unico per le classi prime

· IMPARARE AD IMPARARE: ACQUISIRE GLI STRUMENTI E LE STRATEGIE NECESSARIE PER APPRENDERE, SELEZIONARE E GESTIRE LE INFORMAZIONI 
- Organizzare e gestire il materiale scolastico 
- Rispettare modalità e tempi delle consegne
- Riflettere sul proprio apprendimento scolastico attivando strategie metacognitive
Obiettivo unico per le classi seconde  

· IMPARARE A COLLABORARE CON GLI ALTRI 
· Conoscere le norme della convivenza scolastica e rispettarle

· Essere capaci di autocontrollo

· Interagire nel gruppo in maniera partecipata valutando le conseguenze dei propri comportamenti
· Saper dialogare ed esprimere la propria opinione rispettando il punto di vista altrui.
· Accettare le diverse identità
Obiettivi per le classi terze

·  ACQUISIRE CONSAPEVOLEZZA DELLE PROPRIE CAPACITA’ E RIUSCIRE, SULLA BASE DI ESSE, A PROGETTARE IL PROPRIO FUTURO 
· Sapere individuare i propri bisogni, limiti, risorse, potenzialità

· Sapere individuare i propri interessi, le proprie attitudini

· Acquisire capacità di autovalutazione del proprio percorso scolastico e della propria crescita personale
· Formulare ipotesi e previsioni in ambito scolastico e nella crescita personale
·  INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI
· Acquisire informazioni in modo personale e critico
· Riconoscere gli elementi costitutivi dei diversi linguaggi, stabilire relazioni e collegamenti tra i vari ambiti disciplinari, individuare analogie e differenze. 
ACQUISIZIONE DI COMPORTAMENTI E METODOLOGIE DI LAVORO (obiettivo comune alle tre classi)
· Frequentare con assiduità

· Svolgere i compiti a casa con costanza 

· Portare in classe il materiale scolastico

· Tenere in ordine materiali e quaderni
· Saper intervenire in modo pertinente 

· Saper lavorare con ordine e in maniera autonoma
· Saper lavorare in gruppo

· Saper usare i manuali delle discipline e altre tipologie di testi continui e non continui (anche multimediali) al fine di ricercare, raccogliere, rielaborare informazioni e concetti.
ACQUISIZIONE DELLE COMPETENZE TRASVERSALI

Per quel che riguarda l’area cognitiva e lo sviluppo delle abilità e delle competenze degli alunni, il Consiglio di Classe si propone di svolgere attività didattiche mirate al raggiungimento dei seguenti obiettivi cognitivi trasversali:

	Obiettivi
	Interventi previsti

1. Curricoli disciplinari e/o transdisciplinari

2. Attività laboratoriali


	Modalità di verifica dei risultati

	· Comunicare oralmente in forma foneticamente, grammaticalmente e sintatticamente corretta


	
	· Prove strutturate

· Prove semi strutturate,

·  Prove pratiche

· Verifiche orali e scritte 



	· Leggere e comprendere varie tipologie testuali
	
	

	· Osservare, classificare, descrivere, dedurre, sintetizzare, rielaborare semplici concetti in modo autonomo


	
	

	· Sviluppare e potenziare le capacità espressive a livello linguistico, motorio, tecnologico, artistico e musicale
	
	

	· Favorire l’arricchimento del patrimonio lessicale
	
	

	· Sviluppare un metodo di studio autonomo e funzionale
	
	

	· Leggere, produrre, rielaborare tabelle, grafici, mappe concettuali ecc
	
	


CONTENUTI DISCIPLINARI

I contenuti disciplinari sono riportati nelle programmazioni disciplinari iniziali elaborate dai singoli docenti.
INTERVENTI DI RECUPERO- CONSOLIDAMENTO – POTENZIAMENTO
Sulla base della situazione iniziale il Consiglio di Classe individua i seguenti interventi da attuare nelle singole discipline:

	Priorità educative e didattiche
	Inventi previsti
	Alunni coinvolti

	Recupero delle abilità di base
	Lettura guidata-Esercizi di comprensione e decodifica Rubricazione - Esercizi per lo sviluppo delle capacità logiche
	Gruppi: 4 -5 

	Consolidamento delle abilità di base
	Lettura analitica - Esercizi di comprensione e sintesi-Produzione con vincoli- Esercizi per il consolidamento delle capacità logico-deduttive
	Gruppo: 2-3

	Potenziamento delle abilità di base
	Lettura approfondita-Esercizi di analisi, sintesi e rielaborazione-Produzione autonoma con rielaborazione personale-Esercizi per il potenziamento delle capacità logico-deduttive
	Gruppo:1


PROGETTI E ATTIVITÀ
In linea con quanto definito dalla Legge n. 92 del 20 agosto 2019 recante “Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica”, che ha reso l’Educazione Civica obbligatoria in tutti gli ordini di scuola a partire dall’anno scolastico 2020/2021, il Piano Triennale dell’Offerta Formativa ha inserito l’insegnamento dell’Educazione Civica quale insegnamento trasversale e comune a tutte le discipline curricolari, intese quali parte integrante della formazione civica e sociale di tutti gli Studenti e le Studentesse. Tali contenuti verranno integrati e sviluppati in linea con il Curricolo di Educazione Civica dell’Istituto, nell’arco delle 33 ore di lezione annuali gestiti da tutti i docenti del consiglio di classe e riguarderanno in forma trasversale i tre nuclei concettuali che costituiscono i pilastri della Legge n. 92 del 20 agosto 2019: (I) Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà; (II) Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio; (III) Cittadinanza digitale. Tale disciplina sarà valutata alla fine del primo e del secondo quadrimestre. 

Inoltre, in attuazione delle nuove “Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica”, decreto del MIM n. 183 del 07/09/2024, che rappresentano uno strumento di supporto e sostegno ai docenti anche di fronte ad alcune gravi emergenze educative e sociali del nostro tempo, il nostro Istituto si prefigge di:

- avviare “iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza” fin dalla scuola dell’infanzia, per consentire alle allieve e agli allievi di sviluppare autentiche competenze civiche, capacità di partecipazione, cittadinanza attiva, rispetto delle regole condivise e del bene comune, attenzione alla salvaguardia dell’ambiente e delle risorse, pensiero critico e capacità di preservare salute, benessere e sicurezza nel mondo fisico e in quello virtuale;

- favorire e sviluppare nelle alunne e negli alunni la conoscenza della Costituzione Italiana, sottolineando non solo la centralità dei diritti, ma anche dei doveri verso la collettività, supportandoli nel percorso che li porta a diventare cittadini responsabili, autonomi, consapevoli e impegnati in una società sempre più complessa e in costante mutamento;

- formare gli studenti al significato e al valore dell’appartenenza alla comunità nazionale;

- educare i giovani ai concetti di sviluppo e di crescita e ad interagire consapevolmente e responsabilmente con gli sviluppi tecnologici in campo digitale;

- incoraggiare un pensiero critico personale, aperto e costruttivo, in un percorso formativo che, coinvolgendo la persona nella sua interezza e unitarietà, inizia dall’infanzia e prosegue lungo tutto l’arco della vita.
PER LE CLASSI PRIME

I docenti del Consiglio di Classe, tenuto conto delle proposte discusse durante i Dipartimenti disciplinari del mese di settembre 2024, concordano di progettare un percorso cross-curricolare incentrato sulla seguente tematica: SPRECO ALIMENTARE: ECONOMIA CIRCOLARE COME SOLUZIONE SOSTENIBILE. CIASCUNO DI NOI DEVE FARE LA PROPRIA PARTE
Tale scelta è legata all’adesione dell’Istituto alla sedicesima edizione della Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti (SERR 2024) in collaborazione con SRR PALERMO PROVINCIA EST.  
Le attività verranno realizzate dai docenti delle diverse discipline nel corso del primo e del secondo quadrimestre (per una durata minima di 33 ore) e coinvolgerà tutte le alunne e gli alunni della classe.

PER LE CLASSI DECONDE E TERZE

I docenti del Consiglio di Classe, tenuto conto delle proposte discusse durante i Dipartimenti disciplinari del mese di settembre 2024, concordano di progettare un percorso cross-curricolare incentrato sulla seguente tematica: EDUCAZIONE CIVICA DIGITALE. 
Le attività verranno realizzate dai docenti delle diverse discipline nel corso del primo e del secondo quadrimestre (per una durata minima di 33 ore) e coinvolgerà tutte le alunne e gli alunni della classe.
Secondo quanto definito dal D.M. 22 dicembre 2022 n. 328 “Linee guida per l’orientamento” e dall’Allegato b della nota 2790 dell’11 ottobre 2023, e tenuto conto di quanto deliberato nel Collegio dei Docenti del 28 ottobre 2024, nel corso del corrente anno scolastico verrà realizzato un modulo di orientamento formativo della durata di almeno 30 ore, nel corso del quale, in sinergia da parte di tutti i docenti del Consiglio di Classe, verranno realizzate alcune attività curricolari ed extra-curriculari.

Il nostro Istituto è a indirizzo musicale e offre agli Studenti e alle Studentesse della Scuola secondaria di primo grado l'opportunità di approfondire lo studio di uno strumento musicale. L'indirizzo musicale è parte integrante del PTOF del nostro Istituto e per coloro che lo hanno scelto costituisce una disciplina a tutti gli effetti che sarà oggetto di una delle prove dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione.

Le quattro specialità strumentali offerte dalla nostra Scuola sono: corno, fagotto, pianoforte e tromba.

Nella presente classe ______ hanno aderito all’indirizzo musicale i/le seguenti alunni/e:

	Cognome e Nome Alunno/a
	Corso di strumento musicale seguito

	
	

	
	

	
	


DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA

In linea con il “Piano Scolastico per la Didattica Digitale Integrata” adottato dal nostro Istituto e il Regolamento per la Didattica Digitale Integrata, i Docenti del Consiglio di Classe si riservano di utilizzare le funzionalità di Google Classroom e delle altre applicazioni inserite nella GSuite dell’Istituto per condividere con gli studenti documenti e materiali utili, assegnare compiti e svolgere eventuali verifiche.
Rispetto alle metodologie da utilizzare, verranno privilegiate quelle fondate sulla costruzione partecipata e sulla acquisizione attiva del sapere da parte degli Studenti, che consentono di strutturare proposte didattiche che puntano alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e conoscenze: 

• lavoro cooperativo e collaborativo;

• debating;

• Project Based Learning (PBL); 

• Problem-based Learning;

• Inquiry-based Learning, al fine di sviluppare il Pensiero critico;

• Flipped Classroom;

• Learning by teaching;

• compiti di realtà su argomenti di studio; 

• Digital Storytelling;

• uso dei video nella didattica;

• WebQuest.

Gli strumenti per la Didattica Digitale Integrata che verranno utilizzati fanno riferimento alle due piattaforme digitali scelte e utilizzate dal nostro Istituto: 

1) Registro Elettronico Axios, costituisce lo strumento ufficiale attraverso il quale il personale docente comunica le attività svolte e quelle da svolgere.

2) Piattaforma G-Suite for Education, associata al dominio dell’Istituto (@icvillafratimezzojuso.edu.it), comprende un insieme di applicazioni multimediali sviluppate direttamente da Google, quali Gmail, Drive, Calendar, Documenti, Fogli, Presentazioni, Moduli, Meet, Classroom, o sviluppate da terzi e integrabili nell’ambiente, alcune delle quali particolarmente utili in ambito didattico. 

Ciascun Docente potrà inoltre integrare l’uso delle piattaforme digitali istituzionali con altre applicazioni web-based che consentano di documentare le attività svolte, sulla base delle specifiche esigenze di apprendimento degli Studenti.

METODI, STRATEGIE, MEZZI E STRUMENTI 

	metodi
	
	Mezzi e strumenti

	☐ Lezione partecipata/interattiva

☐ Lezione frontale

☐ Lavoro in coppie di aiuto

☐ Lavoro di gruppo  

☐ Problem solving

☐ Didattica metacognitiva 

☐ Discussione guidata

☐ Attività laboratoriali

☐ Apprendimento per ricerca-scoperta guidata
	
	☐Libri di testo, cartacei e digitali

☐Testi didattici di supporto e approfondimento

☐Stampa specialistica per letture di approfondimento

☐ Pagine web di approfondimento

☐Schede predisposte dall’insegnante

☐ Biblioteca di classe

☐ Mappe concettuali realizzate anche attraverso l’uso di applicazioni multimediali dedicate (Popplet, Coogle, etc.)

☐Presentazioni multimediali e interattive (PowerPoint, Presentazioni di Google, Prezi, StroyMap, etc.)

☐ Giochi didattici interattivi disponibili in rete e condivisibili tramite link (Wordwall, Learning Apps, Hotpotatoes, etc.)

☐Bacheche multimediali (Padlet, etc.)

☐ Video esplicativi, filmati, video, documentari presenti sulla rete Internet (Youtube, RaiScuola, etc.)

☐ Test interattivi on line costruiti con Moduli di Google, Socrative, Kahoot, etc.

☐ Sussidi audiovisivi

☐ Esperimenti

☐ Attività laboratoriali

☐ Attività cooperative e collaborative

☐ Computer e tablet

☐ LIM

☐Ambienti di apprendimento e classi virtuali (Google Classroom)

☐ Videolezioni (Google Meet)

☐ Chat


SPECIFICHE STRATEGIE PER IL MIGLIORAMENTO DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO

Tenuto conto del Decreto legislativo n. 62 del 2017, vengono di seguito elencate le strategie che possono essere messe in atto dai docenti per il miglioramento dei livelli di apprendimento.
1) LA RISORSA COMPAGNI DI CLASSE
I compagni di classe sono la risorsa più preziosa per attivare processi inclusivi. Fin dal primo giorno è necessario incentivare e lavorare su collaborazione, cooperazione e clima di classe. In particolare, sono da valorizzare le strategie di lavoro collaborativo in coppia o in piccoli gruppi.
L’apprendimento non è mai un processo solitario, ma è profondamente influenzato dalle relazioni, dagli stimoli e dai contesti tra pari.

2) L’ADATTAMENTO COME STRATEGIA INCLUSIVA

Per valorizzare le differenze individuali è necessario essere consapevoli e adattare i propri stili di comunicazione, le forme di lezione e gli spazi di apprendimento.
Inoltre, adattare significa variare i materiali rispetto ai diversi livelli di abilità e ai diversi stili cognitivi presenti in classe. L’adattamento più funzionale è basato su materiali in grado di attivare molteplici canali di elaborazione delle informazioni, dando aiuti aggiuntivi e attività a difficoltà graduale. 

3) STRATEGIE LOGICO-VISIVE, MAPPE, SCHEMI E AIUTI VISIVI

Per attivare dinamiche inclusive è fondamentale potenziare le strategie logico-visive, in particolare grazie all’uso di mappe mentali e mappe concettuali.
Per gli alunni con maggiori difficoltà sono di grande aiuto tutte le forme di schematizzazione e
organizzazione anticipata della conoscenza e, in particolare, i diagrammi, le linee del tempo, le illustrazioni significative e le flash card delle regole, così come la valorizzazione delle risorse iconografiche, degli indici testuali e dell’analisi delle fonti visive.

4) PROCESSI COGNITIVI E STILI DI APPRENDIMENTO

Processi cognitivi e funzioni esecutive come attenzione, memorizzazione, pianificazione e problem solving consentono lo sviluppo di abilità psicologiche, comportamentali e operative necessarie all’elaborazione delle informazioni e alla costruzione dell’apprendimento
5) METACOGNIZIONE E METODO DI STUDIO

Sviluppare consapevolezza in ogni alunno rispetto ai propri processi cognitivi è obiettivo trasversale a ogni attività didattica. L’insegnante agisce su quattro livelli di azione metacognitiva, per sviluppare strategie di autoregolazione e mediazione cognitiva e emotiva, per strutturare un metodo di studio personalizzato e efficace, spesso carente negli alunni con difficoltà.

6) EMOZIONI E VARIABILI PSICOLOGICHE NELL’APPRENDIMENTO

Le emozioni giocano un ruolo fondamentale nell’apprendimento e nella partecipazione. È centrale sviluppare una positiva immagine di sé e quindi buoni livelli di autostima e autoefficacia e un positivo stile di attribuzione interno. La motivazione ad apprendere è fortemente influenzata da questi fattori, così come dalle emozioni relative all’appartenenza al gruppo di pari e al gruppo classe. L’educazione al riconoscimento e alla gestione delle proprie emozioni e della propria sfera affettiva è indispensabile per sviluppare consapevolezza del proprio sé.

7) VALUTAZIONE, VERIFICA E FEEDBACK.
In una prospettiva inclusiva la valutazione deve essere sempre formativa, finalizzata al miglioramento dei processi di apprendimento e insegnamento. È poi necessario personalizzare le forme di verifica nella formulazione delle richieste e nelle forme di elaborazione da parte dell’alunno. La valutazione deve sviluppare processi metacognitivi nell’alunno e, pertanto, il feedback deve essere continuo, formativo e motivante e non punitivo o censorio.

8) DIFFERENZIARE LA MEDIAZIONE DIDATTICA 

Utilizzare modalità diverse di presentazione dei contenuti costituisce sicuramente uno dei numerosi tentativi che l’insegnante può realizzare per migliorare le condizioni dell’apprendimento. Queste diverse modalità vengono denominate in letteratura come “mediatori didattici”. Per mediatore didattico si intende tutto ciò che l’insegnante intenzionalmente mette in atto per favorire l’apprendimento degli alunni. Il termine “mediatore” deriva dalla loro funzione: essi si collocano tra la realtà e il soggetto per agevolarne la rappresentazione. 

VerificHE

Nelle verifiche degli apprendimenti, in itinere e finali, si terrà conto dei seguenti criteri e modalità:

· Adeguata distribuzione delle prove nel corso dell’anno.

· Coerenza della tipologia e del livello delle prove con la relativa sezione di lavoro effettivamente svolta in classe.

	prove scritte
	prove orali
	prove pratiche

	· Componimenti

· Relazioni

· Sintesi

· Questionari aperti

· Questionari a scelta multipla

· Testi da completare

· Esercizi

· Soluzione problemi

· Tema
	· Relazione su attività svolte (individuali e/o di gruppo)
· Interrogazioni

· Interventi

· Discussione su argomenti di studio
	· Prove grafico pittoriche
· Prove strumentali e corali
· Test motori




In modalità di Didattica Digitale Integrata, si utilizzeranno gli strumenti per la verifica degli apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate e dettagliate nel paragrafo precedente. 

valutazione

Sarà articolata in tre fasi:

Valutazione diagnostica: per consentire all’inizio dell’anno scolastico una visione della situazione iniziale degli alunni.
Valutazione formativa (bimestrale) per consentire ai docenti, in itinere, di regolare l’azione educativo–didattica adattandola alla reale situazione della classe.
La valutazione sommativa a fine quadrimestre (febbraio - giugno) per effettuare il bilancio delle conoscenze, abilità e competenze maturate dall’alunno. 
La valutazione terrà conto dei seguenti fattori:

· livello di partenza (dal punto di vista cognitivo, educativo, socio-affettivo, ambientale)

· impegno, interesse, partecipazione

· metodo di lavoro e di studio
· progresso ed evoluzione delle competenze individuali rilevate attraverso i dati forniti dalle osservazioni sistematiche e dalle prove oggettive somministrate

In linea con quanto dettagliato nel Piano scolastico per la Didattica Digitale Integrale e nell’“Art. 10 - Criteri di valutazione degli apprendimenti” del Regolamento della DDI adottato dall’Istituto, anche la valutazione nella Didattica Digitale Integrata seguirà i criteri della valutazione degli apprendimenti definiti nel PTOF. In particolare, sono distinte le valutazioni formative svolte in itinere dai Docenti, anche attraverso semplici feedback orali o scritti, le valutazioni sommative al termine di uno o più moduli didattici o unità didattiche, e le valutazioni intermedie e finali realizzate in sede di scrutinio.

Per gli Studenti con Bisogni Educativi Speciali la valutazione tiene conto dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei Piani Didattici Personalizzati e nei Piani Educativi Individualizzati.

Per il passaggio alla classe successiva, il Consiglio di Classe terrà pertanto conto dei seguenti elementi:

· risultati degli apprendimenti in merito alle singole discipline, alle competenze trasversali e alle abilità cognitive maturate 
· grado di partecipazione di ogni alunno alle attività didattiche e alla vita della classe;
· possibilità di recupero nella classe successiva; 
· autonomia acquisita nei comportamenti, nell’organizzazione e nella gestione dello studio;
· accertamento della frequenza prescritta ai fini della validità dell’anno scolastico.

Per l’ammissione alla prova d’esame, il Consiglio di Classe terrà pertanto conto dei seguenti elementi:

- risultati degli apprendimenti in merito alle singole discipline, alle competenze trasversali e alle

abilità cognitive maturate

- grado di partecipazione di ogni alunno alle attività didattiche e alla vita della classe;

- autonomia acquisita nei comportamenti, nell’organizzazione e nella gestione dello studio;

- accertamento della frequenza prescritta ai fini della validità dell’anno scolastico.

GIUDIZIO SINTETICO E GLOBALE
Nelle diverse discipline previste dal curricolo scolastico, ogni docente formula e propone un giudizio quadrimestrale che rappresenta i livelli di apprendimento e di maturità che l’alunno ha raggiunto. Il giudizio sintetico è espresso con valutazione in decimi. La valutazione del comportamento scaturisce dai descrittori inseriti nel P.T.O.F (vedi allegati).
rapporti con le famiglie

· scheda di rilevazione intermedia e scheda di valutazione;
· colloqui con i genitori stabiliti dal Collegio dei Docenti (incontri bimestrali e quadrimestrali):
· comunicazioni e/o convocazioni in casi particolari da parte del singolo docente (scarso impegno, assenze ingiustificate, comportamenti censurabili sotto il profilo disciplinare, ecc.).

Villafrati, lì                                    Il Consiglio di Classe
                                                                     Italiano, Storia e Geografia:_______________________________
                                                        Lingua straniera (francese):_______________________________
                                                        Lingua straniera (inglese):________________________________
                                                        Scienze matematiche:____________________________________

                                                        Tecnologia:___________________________________________

                                                        Arte e immagine:_______________________________________

                                                         Musica:______________________________________________
                                                         Scienze motorie e sportive:_______________________________

                                                         Religione:____________________________________________

                                                         Strumento musicale:_____________________________________

                                                         Sostegno:_____________________________________________
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